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Gli allenatori : 
maggiore 

< partecipazione » 
e contratti biennali 
Le richieste presentate a Franchi - Disposti ad 
incrociare le braccia se non verranno accolte 

FRANCHI GIAGNONI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Solo nei primi giorni del pros­
simo mese, dopo che le loro richieste saran­
no discusse dal consiglio federale della PIGC, 
conosceremo le vere intenzioni degli allena­
tori. Sapremo, cioè, se per fare approvare le 
loro rivendicazioni saranno costretti ad in­
crociare le braccia o se invece, come tutto 
fa ritenere, le loro richieste saranno accolte. 

Cosa hanno chiesto i rappresentanti della 
categoria nel corso dell'incontro avuto ieri 
con il presidente onorario della Federcalcio, 
Artemio Franchi? Eccole: 1) Partecipare 
alla commissione carte federale e alla com­
missione pubblicità e sponsorizzazione; 2) 
contratti biennali; 3) pagamento dei crediti 
vantati dagli allenatori nel confronti della 
società e per 1 quali è già avvenuta una 
delibera del colleggio controversie economi­
che; 4) istituire obbligatorietà della quie­
tanza liberatoria anche per i tecnici; 5) 
età pensionabile anticipata nel loro collo­
camento a riposo; 6) istituire corsi di spe­
cializzazioni riservati agli allenatori dilet­
tanti da destinare all'attività nei vari set­
tori giovanili; 7) determinare la sfera di 
competenze delle diverse categorie di tecni­
ci e di estendere a tutte le società l'obbli­
gatorietà di un allenatore abilitato con par­
ticolare riguardo ai settori giovanili. 

Richieste — come ci è sembrato di capire 
dalla dichiarazione del dottor Franchi — 
che in gran parte saranno accolte dai mag­
giori enti del calcio italiano. « E' stata una 
lunga chiacchierata follie ritte ore e mes­
so). ma è stato anche un incontro interes­
sante e cretto costruttivo» ha dichiarato li 
presidente dell'UEFA. 

« I rappresentanti la categoria degli alle­
natori (Zani, presidente, Radice. Trapaito-
m. Giagnom. Banchetti, Accame. Posero) 
hanno avanzato ima serie di richieste mol­
te delle quali ritengo più che legittime. Mt 
sono incontrato in maniera informale, quin­
di, parlo a nome del personale. 

«Comunque per quanto riguarda la com­
missione carte federali, quella della pubbli­
cità e degli sponsor non vedo perché non 
ci debba essere un loro rappresentante. Per 
quanto riguarda t contratti biennali abbia­
mo discusso a lungo cercando di vedere la 
parte positiva e quella negativa. Io sarei 
per contratti a lungo termine. Ma qui non 
siamo in Inghilterra, le società, troppo spes­
so. allontanano l'allenatore per far piacere 
alla piazsa. 

« Per quanto riguarda la pensione net con­
tatti che avremo con gli uomini politici cer­
cheremo di tare tnsenic. nella nuova legge 
sul professionismo, anche la loro categoria. 
Per t giocatori l'età pensionabile e stata 
portata a 45 anni. Ma credo che anche su 
tutte le altre richieste ci sia la possibilità 
di arrivare ad un accordo. Ripeto, parlo a 
titolo personale. Fra l'altro ho trovato del­
le persone preparate che in questa occasio­
ne hanno parlato più a favore della cate­
goria che non dei problemi personali ». 

Per loro conto anche gli allenatori si 
sono dichiarati soddisfatti di questo primo 
approccio: « Abbiamo avuto la netta sensa­
zione che il dottor Fratwhi abbia centrato 
il nostro obiettivo», ha dichiarato il presi­
dente Giuliano Zani. 

Loris Ciullini 

S'è conclusa con il successo di Saronni l'attesa sfida con Hinault 

Sei Giorni»: professionisti 
con libertà'di... doping! 

Mentre l'Inter continua a lamentare la mancanza di un elemento di spicco a centrocampo 

a «risponde» 
Il ritorno di Falcao fa ritrovare il gioco alla squadra giallorossa: forse chiusa la « flessione di febbraio » — Lavata di capo della società a Bettega e Fanna? — Il portiere del­
l'Avellino non aveva atterrato Desolati, bensì toccato la palla: non era rigore — Sugli scudi il Cagliari che ha fermato i nerazzurri campioni d'Italia — Il dramma del Napoli 

CALCIO 

Italia-Resto 

d'Europa: 

in campo 
gli azzurri 

«più esperti» 
R O M A — La Federcalclo 
ha presentato ieri l'incon­
tro di calcio Italia-Resto 
d'Europa, che si giocherà 
Il 25 febbraio prossimo, 
allo stadio Olimpico, alla 
ore 20.30. L'incasso verrà 
devoluto alle società del 
Sud danneggiate dal ter­
remoto. I l dott. De Gau­
dio ha illustrato le f inal i ­
tà della manifestazione. 
sottolineando che proprio 
per lo scopo che essa si 
prefigge. I prezzi saranno 
contenuti. In fa t t i I bigliet­
ti di Monte Mario coste­
ranno L. 20.000; la Tevere 
posto unico L. 8.000 (r i ­
dotto L. 6000) : le curve 
L. 3500 (r idott i L. 3000). 
Non verrà rilasciato alcun 
biglietto omaggio, mentre 
dal collegamento T V ver­
rà esclusa la zona di Ro­
ma. Si è scelto l'orario 
serale per avere una ri­
spondenza da parte del 
pubblico della provincia. 
De Gaudio ha tenuto a 
ringraziare l 'UEFA. l'Ali-
talia e la Publimondo che 
ha curato la parte pubbli­
citaria. 

I l et Enzo Bearzot emet­
terà le convocazioni dome­
nica sera; il « r i t i r o » è 
stato stabilito a Vi l la dei 
Panfi l i . I l 24, alle ore 15,30. 
Bearzot farà svolgere un 
allenamento al l '* Olimpi­
co ». La nazionale sarà 
quella « più esperta >, per 
cui nessun esperimento e 
in vista. I! Resto d'Euro­
pa. agli ordini del et te­
desco Jupp Dervwall. ar­
riverà a Roma martedì 
24. e terrà una seduta di 
allenamento alle ore 20.30 
ail'< Olimpico >. Sedici i 
giocatori per parte, tu t t i 
utilizzabili in qualsiasi 
momento della gara. La 
terna sarà austriaca: ar­
bitro Linemair ; guardali­
nee Temei e Lenher. I 
sedie! del Resto d'Euro­
pa sono: Luis Arconada 
(Spagna). Jesus Zamora 
(Spagna). Rud Krol (O 
landa), Zdenek Nehoda 
(Cec.), Hara ld Schuma­
cher ( R F T ) . Manf red Kal-
tz ( R F T ) . Bruno Pezzey 
(Au. ) , Hans Mueller 
( R F T ) . Horst Mueller 
( R F T ) . Rene Botteron 
(Sv.) . Raymond Wi lk ins 
( Ingh. ) . Antonio Camacho 
(Spagna). Nenad Stojko-
vio (Jug.), Erie Gerets 
(Belgio). Vahid Hal l i ho-
dzio (Jug.) . Alan Simon-
sen ( D a n ) . La formazio­
ne probabile: Schuma­
cher; Kaltz. Gerets: Pez­
zey. Krol . Wi lk ins: Simon-
sen. Zamora. Hrubesch, 
Mueller. Nehoda. Erano 
stati interpellati anche 
Keegan. Plat ini . Rumme-
nigge. Briegel. Susic. Pee-
ters. Stielike. Ceulemans, 
I quali hanno però decli­
nato l'invito a causa di 
impegni vari (Coppe eu­
ropee. amichevoli, ecc.). I 
biglietti saranno in ven­
dita f in da domani presso 
le sedi della Roma e del­
la Lazio. L'organizzazione 
dell'incontro verrò curata 
dalle Roma. 

ROMA — La Roma torna In 
sella. l'Inter s'imbatte nello 
« scoglio Cagliari », la Juven­
tus vince a Como con la squa­
dra dei giovani, il Torino 
batte il Catanzaro ma non 
convince. Stavolta alle cosid­
dette provinciali non e andar 
ta bene come una settimana 
fa. Infatti, salvo i sardi, 
bresciani e comaschi si sono 
fatti ipnotizzare dalle grandi. 
La Roma ha cosi guadagnato 
anche due punti in media 
inglese e Pruzzo si è staccato 
da Oraziani in classifica can­
nonieri; Bonetti sarà convo­
cato per la Under 21. Ma non 
è tutto: ritrovato Falcao i 
giallorossi hanno ritrovato 
anche il gioco. Non sarà un 
ca;cio troppo esaltante, diver­
tirà poco ma è certamente 
quanto di ineg'-io offra la 
piazza di questi tempi. Viene 
anche ribad.^o e i e piarne di 
fronte ad un campionato di 
grande equilibrio, che nessu­
na squadra riesce a staccare 
l'altra e che. molto proba­
bilmente. lo scudetto si deci­
derà neiIe ultime giornate. 
Positivo è stato anche il 
rientro di Spinosi, come gran 
mento va dato al « vecchio » 
Santarinl, uno dei migliori in 
campo. Quella di Brescia può 
essere definita '.a vittoria del-
l'intelligenza. Forse essa met­
te una pietra sopra alla mo­
mentanea flessione accusata 
dagli uomini di Liedho'm 
contro l'Avellino e il Como. 
A questo punto non crediamo 
sia più discutibile l'apporto 
di Falcao. Egli consente ai 
compagni di spendere meno 
energie ottenendo risultati 
ottimi. Non è un « capo ca­
rismatico » — qualcuno so­
stiene malignamente —, ma è 
sicuro che con lui '.a Roma è 
un'altra cosa. 

L'inter continua ad accusa­
re l'assenza di un uomo di 
grossa personalità a centro­
campo. mentre per la Juven­
tus la deficienza risiede nelle 
punte. Trapattoni o. meglio, 
Romperti Agnelli farebbero 
bene a far intendere buon 
senso a Bettega e Fanna. re 
sisi colpevoli di due episodi 
che ledono l'immagine pub 
blica della Juventus, fidanza­
ta d'Italia. Furino si è la­
mentato dell'operato dell'ar­
bitro in occasione del rigore 
concesso a! Como La movio­
la si è incaricata di smentir­
lo. mentre ha documentato 
come il fallo di Beitela su 
Lomba -di fosse da espulsio­
ne. Buon per lui che l'arbitro 
non se ne sia accorto. L'ar-
citro Ciuili ha invere dan­
neggiato i'Avellino nell'occa­
sione del rigore concesso alla 
Fiorentina. Tacconi non ave-
\ a affatto afferrato il o ede 
di Desolati bensì aveva 
« schiaffeggiato » la palla. 
come ha dimostrato !a mo­
viola TV. Da approfondire 
l'em^oriio del mancato rinvio 
dell'incontro, chiedo dalla 
società ìrpma al presdente 
rìdila Lega. Enzo Righetti Gli 
lupini erano profondamente 
scossi dal terremoto di -aba-
tn per cui non hanno riposa­
to bene e <=ono *re-i in cam­
po in uno *tato d'an-mo fa­
cilmente comprensibile 

Fa comunque piarer*» <-r>e 
la Fiorentina s-a riuscita a 
tornare alla vittoria dopo 
oltre cinque mesi di dteiuno. 
Questo succe<^o ootrebb? cs 
sere l'inizio deila risalita dal­
la zona inferi. Ma ^uzh ccudi 
anche il Casi.ari e Virdis che 
sono riusciti a fermare la 
Juventus e l'Inter Borsellini 
e sta 'o cosi smentito r.v: *uoi 
propositi- «siamo in tes'a e 
ri resteremo >\ I proclami non 
sono per lui. anche perchè la 
squadra '.o trad.sce troppo 
spesso II Bologna ha forse 
assestato il colpo del ko al 
Perugia I grifoni non inten­
dono però mollare innanzi 
tempo- ciò fa loro onore; ma 
il compito è problematico 
per non dire impossibile: au­
guri. simpatico Perugia II 
campionato del Napoli si va 
finendo drammat 'ro Le v, 
cende d"l terremoto notrrh 
nero aveie un peso deter 
minante sul rendimento de' 
la squadra La classifica per 
ora e busiarria. considerato 
che dovrà recuperare "m 
contro con l'Ascoli, ma avrà 
tanto bisoeno del suo pubbli 
co P dell'augurio <i: tutti gli 
sportivi sinceri, por poter an 
dare avanti sen7a complessi. 

g. a. 

Serie B: le avversarie non pungono 

Una giornata 
favorevole 

per il Milan 
e la Lazio 

La Samp non sfrutta l'operazione sorpasso 
nell'incontro spareggio con il Cesena - Im­
pennata del Bari e stop esterno del Genoa DARIO SANGUIN 

BOLOGNA — Giovanni De Ross, l'attaccante del 
Perugia ricoveralo demenica al « Bellarìa» di Bologna 
in seguito all'infortunio subito durante l'incontro 
:on i rossoblu locali, è stato dimesso ieri ed è su­
bito rientrato a Perugia. De Rosa si era scontrato 
fortuitamente ci 69 ' con Fabbri ed era poi crollato 
al suolo. Trasportato fuori campo In barella, ara 

•tato avviato all'ospedale dove gli accertamenti cli­
nici avevano escluso conseguente di una certa gra­
vità. Era stato trattenuto precauzionalmente e. sta* 
mane, accertate la sue buone condizioni, è stato di­
messo. NELLA FOTO: De Rosa subito dopo l'in­
cidente. 

IL PARERE DI GIANNI DI MARZIO 

Solo il 
Perugia 
appare 
ormai 

spacciato 

Il responso della seconda giornata di ritorno del 
campionato di calcio, per quanto riguarda il vertice 
della classifica, è da prendere con le pinze. Si tratta 
infatti di un consuntivo parziale, che non tiene conto 
della partita non disputata a Napoli. Nessun riferimento 
alla classifica quindi. E' una graduatoria ancora una 
volta falsata dal... terremoto. Il Napoli è quinto, ma 
non per demeriti propri. 

Una sosta, quella dei partenopei, comunque dai ri­
svolti imprevedibili. Naturalmente molto dipenderà dal­
le ripercussioni tecniche e psicologiche che si genere­
ranno nell'ambiente. L'ultima volta la sosta da terre­
moto portò male al Napoli. La squadra di Marchesi. 
anche allora in odor di primato, giocò due partite in 
quattro giorni sul proprio terreno e riusci a raci­
molare soltanto un punto. Se però è vero che l'espe­
rienza insegna, questa volta il Napoli non dovrebbe 
ripetere gli errori di allora, riuscendo a trarre profitto 
da un possibile doppio turno interno. 

Qualcosa, invece, si è chiarito in coda. Il Perugia. 
dopo i quattro palloni incassati a Bologna, sembra 
ormai spacciato. A cinque punti dalle terzultime, e con 
una condizione ambientale e societaria esplosiva, è 
orm?i molto difficile che la squadra umbra riesca a 
cavarsela. Estremamente difficile, invece, far previ­
sioni sulle altre pericolanti. Tra queste. l'Avellino non 
dovrebbe aver problemi. La squadra di Vinicio è viva. 
anche a Firenze ha dimostrato una forte capacità di 
rea7Ìone Per il Torino domenica al Partenio non sarà 
ceno una passeggiata. 

Gianni Di Marzio 

Convocati cestisti per il match del 3 marzo al Palasport milanese 

Collaudano il basket azzurro 
le «stars» venute dagli Usa 

Mentre il basket di club Ita­
liano s: appresta a conferma­
re m settimana il suo gran­
de momento nelle Coppi Eu­
ropee. g.à si respira a n a di 
nazionale, in vista dei cam 
p.onati europei di maggio in 
Cecoslovacchia Sandro Gam 
ha ha diramato ieri le con 
-.ocazioni per l'incontro bene 
fico «l'incasso -^arà devoluto 
in favore delle popolazioni 
terremotate» Itaha-'All Stars" 
americane che si disputerà 
martedì 3 mar/o al Palasport 
di San Siro, a Milano, alle 
ore 20. 

Un'occa-itone molto voi.da 
dal punto di vista del basket-
spettacolo. ma anche un'otti­
mo banco d; prova per quella 

che al 90'"e sarà la squadra 
degli « europei » e probabil­
mente dei mondiali del 1982 
in Colombia. Squadra che si 
reggerà ancora sui « grandi 
vecchi » Meneghin. Marzora-
ti Ferracim e Malagoli — 
quest'ultimo è capocannonic 
re della A2 — ma che vede 
l'inserimento oramai definì 
tivo dei tre giovani (Costa. 
Magnifico e Riva) e l'ingres 
so di uno dei gemelli del Bil 
ly. Dino Bosellt. Conferme, in­
fine. pe«- Gilardt. Silvester. 
Veerhiato e Zampolinl. 

Sul fronte opposto. agH or­
dini di Dan Peterson. gioche­
ranno Rassett. Morse, Besho-
rc, Bro-A-n, Jura. Dalipagic, 

Haywood. D'Antoni. Gianelli, 
Holland. più due ex del no­
stro campionato. Kupec e 
Yelverton. 

Nelle Coppe europee cinque 
le squadre impegnate. In 
campo maschile su 14 rima 
ste in lizza le squadre italia­
ne sono ben quatìro Questo 
il calendario: domani «ore 
21) Tunsanda-Squibb, semifi­
nale per 1« Coppa delle Cop­
pe: mercoledì Carrera-Dina-
mo Mosca per la Korac; gio­
vedì per la Coppa del Cam­
pioni femminile Accorsi-Stel­
la Rossa, per la * Cc.mpioni » 
MACCAbi Tel Aviv-Sinudyne 

m. a in. 

ROMA — Che Milan e Lazio 
fossero nel campionato ca­
detto squadre di un'altra di­
mensione, era cosa risaputa. 
Ma che addirittura le avver­
sarie facessero di tutto per 
agevolarne la loro marcia 
ascensionale, nessuno lo im­
maginava. Domenica scorsa. 
tanto per fare un esempio. 
Varese e Verona ce l'hanno 
messa proprio tutta per non 
guastare la festa alle due 
prime della classe. I lombar­
di facendosi un banale auto­
gol nelle battute finali del 
secondo tempo, il Verona su­
bendo un gol in maniera ba­
nale nelle battute iniziali del 
primo tempo, senza riuscire 
più a riequilibrare le sorti 
dell'incontro, nonostante la 
gran confusione di una La­
zio senza nerbo e soprattutto 
senza centrocampo. 

Ma i regali non sono arri­
vati dalle loro avversa­
rie domenicali, anche le al­
tre, quelle che le seguono 
in classifica, hanno chiuso 
in passivo la domenica nei 
loro confronti-

Sampdoria e Cesena, Imme­
diate inseguitrici del duo di 
testa, si sono spartiti i punti. 
nello scontro diretto. Il Ge­
noa ha addirit tura perso a 
Pescara, confermando, am­
messo d i e ce n e sia ancora 
bisogno, la sua Idiosincrasia 
alle partite esterne (cinque 
punti su undici partite gio­
cate), il Pisa non è andato 
oltre il pari in casa con il 
Monza, cosi come il Foggia, 
mentre il Lecce in casa e la 
Spai fuori hanno dovuto ce­
dere l'intera posta a Bari e 
Rimini. 

Una giornata perciò a chia­
re tinte rossonerbiancazzurre. 
cosa che ha allungato di nuo­
vo le distanze riportandole ai 
livelli di inizio campionato. 
Sopratutto la Lazio ha ripre­
so quota. In due domeniche 
ha ristabilito le distanze su 
basi di sicurezza. Sono solo 
due i punti di vantaggio nei 
confronti del Cesena, non 
molti, ma sufficienti per viag­
giare su u.->a rotta più tran­
quilla. senza troppi patemi 
d'animo. 

Ma non è tanto dal Cese­
na che la Lazio deve guardar­
si E' la terza in classifica 
e i posti a disposizione sono 
tre, ma da quelle che venso­
no immediatamente dietro. 
Ebbene queste non fanno fa­
ville Tutt 'al tro La Sampdo­
ria contro i romagnoli di Ba­
gnoli. nella partita-spareggio 
di domenica ha dimostrato 
che al di là di certi live.il 
non può andare, lascian­
dosi sfuggire una occasio­
ne d'oro per operare un im­
portante sorpasso. Non è 
né colpa della sfortuna né di 
altri motivi collaterali, ma di 
precisi limiti dei blucerchiatl, 
che più di quanto stanno fa­
cendo non appaiono In gra­

do di fare. Negli scontri di­
retti con le squadre che pun­
tano aila promozione non 
sono mai riusciti a spuntar­
la. pur giocando la maggior 
parte di queste partite in 
casa. Non è una coincidenza. 
ma la riprova delle nostre 
valutazioni. 

La Sampdoria è una buo­
na squadra, ma ha dimostra­
to di essere priva di quel 
certo non so necessario per 
elevarsi al cospetto delle av­
versare e puntare più in alto. 
Del Genoa. « leader » di un 
gruppetto che comprende ot­
to squadre nello spazio di 
due punti, non abbiamo più 
molta fiducia. Tanto forte in 
casa, quanto vulnerabile fuo­
ri. per cui una settimana p r ò 
duce e nella seguente spreca. 
Obiettivamente ncn ci sem­
bra in grado di entrare in 
competizione, anche se nel 
cnmn'onat'-» Ode t to tutto è 
possibile. Domenica gioca in 
casa con il Milan. E* forse 
l'ultimo tram per poter spe­
rare ancora. Battere il Mi­
lan costituirebbe una iniezio­
ne di fiducia importantissi-

| ma oltre a rilanciarla In 
classifica. 

Ila destato Invece una cer­
ta meraviglia il passo falso 
casalingo del Lecce contro ii 
Bari. Una sconfitta netta per 
gli uomini di Di Marzio, pro­
babilmente incappati in una 
giornata storta. Sono cose 
che capitano e che ncn devo­
no preoccupare. Del resto il 
lecce è nelle prime posizioni 
della classifica. A metà no­
vembre chi avrebbe mai pen­
sato a tanto? I giallorossi 

i sato a tanto? I giallorossi era­
no ultimi :n classifica. Però 
vincendo avrebbero raggiun­
to quota 23. cioè a tre pun­
ti dal Cesena, terzo in clas­
sifica. Per il Bari invece la 
vittoria ha confermato che 
la lunga crisi è finita. Dopo 
il bel pareggio con il Milan. 
un'immediata conferma che 
allontana le streghe e fa 

i tornare il sorriso a Mimmo 
{ Renna, un allenatore valido, 
j che solo Der un soffio non 
' ha pagato con l'esonero il 
j periodo no della squadra. 

Paolo Caprio 

Totocalcio: quote 
popolari per i « 12 » 

R O M A — Queste le quote 
del Totocalcio: ai 1939 vin­
centi con punti 12 L. 1.898.100; 
ai 47.396 vincenti con punti 
11. L. 77.600. 

'curiosità 

• MEDIA INGLESE — Milan 
— 1 ; Lazio — 4 ; Cesena — 5 ; 
Sampdoria — 7 ; Genoa e Pi­
sa — 9 ; Palermo — 1 0 : Spai, 
Foggia, Lecce. Pescara, Bari, Ca­
tania e Taranto — 1 1 ; Rimini e 
Atalanta — 1 3 ; Verona —14» 
Vicenza. Varese e Monza — 1 6 . 

• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Marconcini 
(Monza), Merli (Rimìni), 
Frappampina (Bari), Serena 
(Vicenza), La Palma (Bari). 
Bagnalo (Bari). Tavarilli (Ba­
ri) . Chierico (Pisa), Filippi 
(Atalanta) . Grazimi (Pisa) , 

Jorio (Bari). 

• ANCORA POCHE RETI — 
Ancora poche reti: solo quin­
dici. Le pingui segnature del 
girone d'andata sembrano di­
menticate. Ma il campionato è 
in discesa e. per molte squadre, 
come già abbiamo avuto occa­
sione di notarr. l'imperativo è 
divenuto, più che mai il primo 
non prenderle. 

• PER SALVARSI — Già 
quattro squadre in affanno per 
la salvezza: Taranto. Varese, 
Monza e Vicenza. E quella che 
sta peggio semora essera il Ta­
ranto. che è in serie negativa 

-mentre Vicenza e, soprattutto. 
Monza paiono in ripresa. 

• DOPO SEDICI MESI — Il 
Sari ha ottenuto la prima vit­
toria esterna del torneo. I «gal­
letti» non vincevano fuori ca­
sa dal lontano 21 ottobre 1979 
quando passarono « Matera 
per 1-0. Cioè quasi sedici me­
si la! 

• M A BASTANO I PAREG­
GI? — Tredicesimo pareggio 
per II Palermo su ventun parti­
ta. Ma c'è da chiedersi te. con 
cinque punti di penalizzazione, 
i pareggi basteranno alla squa­
dra rosanero par salvarti. 

• FILIPPI 

• LECCE: SERIE INTERROT­
TA — La serie positiva del 
Lecce durava da sette giornate. 
Il Bari l'ha interrotta brusca­

mente anche se la squadra sa-
lentina ha l'attenuante d'aver 
perduto Improta, pilastro della 
squadra. 

• VARESE SFORTUNATO — 
I l Varese, simpaticissima squa­
dra d> giovani, non è davvero 
fortunato. Fuori casa ha perso 
dieci vol l i e, almeno in cinque 
occasioni, immeritatamente. A 
San Siro contTO il Milan c'è 
voluto, per esemplo, un autogol 
per piegarlo. 

• FOGGIA SCIUPONE — Oc­
casioni sciupate a non linire 
per II Foggia contro il Catania. 
E Tiv«lli s'è permesso il lusso 
di sciupare anche un rigore. I l 
Catania, sentitamente, ringrazia. 

c. g. 

MILANO — E' il caso di di­
re che "a'i'inMiHn della -rtt 
giorni la legge non e ugua­
le per tutti. Abbamo una 
g,una molto qualificata che 
farebbe invidia ad un Gi­
ro d'Italia o ad un Tour de 
Franco perché fra i suoi 
componenti f.gurano addirit­
tura tre commissari in tema­
zionali (Cocciom. Prece, Ra­
mazza), abbiamo un comu­
nicato ccn 100 mila lire di 
ammenda a Morandi e Sava-
ry. 200.000 a Tinchella, Betz e 
Schumacher. 300 mila a De-
bosscher e tutto sembrereb­
be filare a puntino. Ma cosi 
non e, anzi proprio m una 
manifestazione organizzata 
dalla Federcalcio si registra 
una pesante, inamissibile, a-
zione del regolamento Si 
ripete, cioè lo scandalo del­
l'antidoping con l'avallo di 
Agostino Omini, di un presi­
dente che afferma di voler 
rinnovare e intanto sotto­
scrive un brutto esempio, una 
brutta storia. 

Il brutto esempio è dato 
dal fatto che al controllo 
medico son tenuti a presen­
tarsi gli juniores, i dilettan­
ti e le donne: esclusi invece 
i professionisti. Un dirigen­
te che non vuole essere no­
minato sostiene quanto se­
gue: « I seigiornisti appar­
tengono ad un mondo parti­
colare. Dovessimo sottoporli 
a controllo andremmo incon­
tro ad un netto rifiuto... ». 
Capito come si giustifica chi 
ha il dovere di sorvegliare 
e il compito di intervenire 
per evitare una riprovevole 
situazione? 

Dunque, è una sei giorni 
di figli e di figliastri in cui 
Moser cerca uno spiraglio 
di luce. Tutti sarmo che lo 
scorso anno Francesco ha de­
luso e adesso molti si chie­
dono se ritroverà la potenza 
e lo smalto per rinascere. 
Qualcuno va in fretta e giu­
dica il trentino già spento 
«Guardalo, è magro, ò tira­
to, ha perso la forza e la vo­
glia del combattente », si sus­
surra in qualche cabina. 
« Ha troppi affari, troppi sol­
di ». fanno rimarcare altri ad­
detti ai lavori. Moser sembra 
avvertire questi discorsetti e 
salutando il cronista lascia 
intendere di non voler dar 
peso alle chiacchiere, di es­
sere impegnato a raddrizzare 
la barca e basta. Auguri. 

La sorpresa della giostra 
milanese si chiama Moreno 
Argentin. un ragazzo di venti 
primavere che in tandem col 
danese Franck è al vertice 
della classifica- Nino Recal­
cati, l'uomo che manovra il 
cartello, che entra nelle cuc­
cette per avvertire gli umori 
di questo e di quello, os­
serva: « eccezionale: per la 
prima volta e un neoprofes-
siomsta è al comando della 
sei giorni ». Esatto, e anche 
se c'.ò è avvenuto col bene-
placido del marpioni Argen­
tin i suoi applausi li ha gua­
dagnati volteggiando con abi­
lità e astuzia. « Sono di San 
Dona del Piare. A dieci an­
ni ho avuto la prima bici­
cletta da corsa e mi presento 
nella massima categoria con 
una cinquantina di vittorie ». 
racconta Moreno con sem­
plicità e con l'obiettivo di 
soddisfare l'aspettativa del­
la Sammontana-Benotto, la 
squadra in cui militerà a 
fianco di Giacomini e Bin-
coletto. 

La terza riunione fa regi­
strare il « tutto esaurito » del­
la serata. Circa quindicimila 
spettatori sono richiamati dal 
confronto fra Hinault e Sa­
ronni. E" un « fuori program­
ma » d'eccezione, una compe­
tizione in tre prove che ter­
mina col successo dell'italia­
no. Saronni si impone nella 
velocità. Hinault ha la meglio 
sul rivale nei 500 metri a cro­
nometro col tempo di 30"83 
contro ì ' 1"51 di Beppe e a 
questo punto decide l'inse­
guimento sui quattro chilome­
tri. una sfida a fasi alterne 
che vede Hinault cedere negli 
ultimi cinque giri. Al colpo di 
pistola il tabellone segna 
4'5i"57 per Saronni e 4'59"<M 
per Hinault. Due tempi mo­
desti se confrontati con quel­
lo ottenuto da Moser nel 1979 
<4"48"47) sullo stesso anello. 

E la Sci Giorni? La Sei 
Giorni prosegue con Argen­
tin ancora in testa e con Mo­
ser che si distingue al vento 
delle motorette, che attacca 
per riprendere il comando. 

Gino Sala 
• Nella foto in alto: P I J N E N 
e F R I T Z 

avvisi economici 
Calabria • Capa Vaticana - Tropea -
V...«99iO Cam? ng B i t da. Soie • 
T u . 0 2 , 8 7 5 7 0 0 . 

FRANCOSOLLI. .Menerà i c o u »to 
per .nvest.mento. nucv.. usa' . i .»-
su«!:ati. m lotti, co. ln .o i , eccu-
mu inoni di oua.s as> impo t a i r i 
recandomi anche sul esito M mi. 
fi!'o telefono 0P 65 40 604 - V a 
Ciul a, 16 scala B. 
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